
ACCENSIONE DEL PRESEPE

24 dicembre - IL CANTO DELLA PACE
Invitatorio • Inserire sul poster l’ottava scena.

G. L’angelo del Signore sveglia i pastori, portando l’annun-
cio della nascita del Salvatore; raggiunto da altri angeli, for-
mano un grande coro che spiega il senso dell’evento. 
La gloria di Dio, presenza irradiante del Signore, che si è manife-
stata nella storia di Israele (cfr. Es 16,10; 2Cr 7,1), ora avvolge il bambino 
e i pastori. La pace donata alle persone, amate da Dio, attraverso il Messia, 
mite e pacifico (Zc 9,1-18), è la vera pace. Essa è da cantare non solo con le voci, ma con la de-
nuncia del male e delle ingiustizie, con l’impegno di coloro che amano ogni persona, piccola e 
grande, che soffre a causa delle guerre e dei soprusi.

Dal Vangelo secondo Luca
I pastori furono presi da grande timore, ma 
l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi an-
nuncio una grande gioia, che sarà di tutto il 
popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per 
voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo 
per voi il segno: troverete un bambino avvolto 
in fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito 
apparve con l’angelo una moltitudine dell’e-
sercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Glo-
ria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace 
agli uomini, che egli ama» (2,9b-14).

Si espone lo striscione: PACE NEI SOCIAL

Impegno. Si invia un messaggio di pace, per 
Natale, agli amici nei social.
PREGHIERA Gloria su di noi, perché non cer-
chiamo di affermarci a spese dei più deboli!
Pace su di noi, perché riconosciamo il dono 
della pace che vince ogni tristezza!
Gloria su tutte le persone che vivono immersi 
nelle tenebre dell’ingiustizia e della miseria!
Pace su coloro che sperimentano le durezze 
della guerra!
Gloria a te, o Dio, che coltivi pensieri di pace 
per l’umanità!
Pace a te, o Dio, che ci vuoi, come te, costrut-
tori di pace! 

Signore, nel tuo disegno di pace, hai mandato tuo Fi-
glio, nato dalla Vergine Maria, per riportare la terra alle 

sorgenti della semplicità e della pace.
Ora dona a noi, che contempliamo il presepe del tuo 

Figlio, immagine di un mondo riconciliato, di senti-
re nostalgia di bellezza e di verità, così da non re-
stare inermi di fronte alle malvagità nostre e degli 
altri. Fa’ che ci impegniamo ogni giorno perché il 
mondo sia un grande presepe di pace tra il cielo e 
la terra, tra i piccoli e i grandi, tra i poveri e i ricchi, 
fra tutte le persone di ogni razza, popolo e lingua.

Tu sei il benedetto nei secoli dei secoli. Amen.
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Novena di Natale

INVITATORIO

Viene il Signore,
re della Pace:
venite adoriamo!

Godi, figlia di Sion,
esulta, figlia di Gerusalemme:
Ecco il Signore verrà,
e in quel giorno vi sarà gran luce,
i monti stilleranno dolcezza
e dai colli scorrerà latte e miele,
perché verrà un gran profeta,
ed egli rinnoverà Gerusalemme. Rit.

In quei giorni spunterà la giustizia
e l’abbondanza della pace:
tutti i re della terra lo adoreranno
e i popoli lo serviranno. Rit.

Verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge,
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre
e nell’ombra della morte
e dirigere i nostri passi sulla via della pace. Rit.

22 dicembre - COSTRUIRE PONTI DI PACE!
Invitatorio • Inserire sul poster la sesta scena.

G. Gesù nasce sotto l’impero di Cesare Ottaviano Augusto, 
che regnò dal 27 a.C. al 14 d.C., in occasione del censimento. 
Questo fu ritenuto il secolo d’oro, periodo benedetto di pace, 
prosperità e cultura. L’Ara Pacis Augustae mostra l’ideologia 
con la quale Ottaviano si accreditava come «signore della 
pace». L’imperatore, pontifex maximus, era il rappresen-
tante del legame tra la terra e il cielo, tra gli uomini e gli dèi 
che, soli, possono garantirla. Si tratta, tuttavia, di una pace 
imposta con il pugno di ferro. Non è la pace che il Messia darà 
al mondo. Anzi la cornice della nascita di Gesù evidenzia che 
anche lui, con Maria e Giuseppe, subì il potere umano nelle forme più dispotiche.

Dal Vangelo secondo Luca
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto or-
dinò che si facesse il censimento di tutta la ter-
ra. Questo primo censimento fu fatto quando 
Quirinio era governatore della Siria. Tutti an-
davano a farsi censire, ciascuno nella propria 
città (2,1-3).
Si porta lo striscione: PACE NELLE CHIESE

Impegno: Come gruppo si augura «Buon Na-
tale» al parroco, che guida la comunità a Gesù.

PREGHIERA. Donaci, Signore, di costruire la 
pace vera, non con le armi e con le imposizio-
ni, ma accogliendo l’altro e il suo mistero, con 
la gioia di edificare ponti di relazioni con i fra-
telli e le sorelle. Amen. 

23 dicembre - ALLE SORGENTI DELLA PACE
Invitatorio • Inserire sul poster la settima scena.

G. Maria e Giuseppe tornano alle radici della propria famiglia, a 
Betlemme, città di Iesse, città di Davide. Il piccolo pastorello, scel-
to da Dio non per la sua forza ma per la sincerità del suo cuore, si 
presta bene a contrapporre l’arroganza del potere di Roma alla 
missione del Messia, che discende da Davide. Gesù, fin dalla 
nascita, appare figlio di Davide, re di pace. La pace è come una 
sorgente alla quale occorre tornare continuamente ad abbeverarsi. 
Essa risiede nel cuore della persona che riceve la benedizione da Dio e 
la riversa sugli altri.

Dal Vangelo secondo Luca
Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nà-
zaret, salì in Giudea alla città di Davide chiama-
ta Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa 
e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire 
insieme a Maria, sua sposa, che era incinta 
(1,4-5).
Si porta lo striscione: PACE IN FAMIGLIA

Impegno. Si compie un gesto di amore verso 
ogni membro della propria famiglia.
PREGHIERA. Gesù, Figlio di Davide, re di pace, 
ascolta il grido di chi crede nel tuo Regno; non 
lasciare che le logiche del potere umano an-
nientino il desiderio, che tanti coltivano, di una 
nuova stagione di pace e salvezza per ognuno 
e per tutti. 
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20 dicembre - IL LUPO DIMORERÀ CON L’AGNELLO
Invitatorio • Inserire sul poster la quarta scena.

G. La storia nel mondo è contrassegnata dalle violenze dei più forti; la pace messianica rovescia 
questa logica di sopraffazione. Quanto bullismo non solo nelle scuole, ma anche fra le nazioni! 
La pace vera, che il Messia atteso porta nel mondo, è l’armonia in ogni realtà: fra gli 
animali, tra animali e persone, fra gli esseri umani, infine tra le persone e Dio. 
La pace è possibile se si supera ogni situazione di violenza, 
paura, diffidenza, ingiustizia. Isaia annuncia la ripresa della 
pace originaria che, con il peccato di Adamo ed Eva, si era 
interrotta (Gen 3,15). Il primo rapporto trasformato riguar-
da i piccoli, i deboli, che staranno accanto ai forti. Non vi 
saranno più carnivori, ma solo animali non violenti.

Dal libro del profeta Isaia
Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; il leo-
pardo si sdraierà accanto al capretto (11,6-7).
Si porta lo striscione: PACE A SCUOLA

Impegno. Ognuno compie un gesto di genti-
lezza verso un compagno timido o «escluso».

PREGHIERA
O Gesù, Agnello ferito
dalla violenza dei potenti, tu doni la pace,
perché tu sei la Pace, che elimina l’inimicizia
e genera prospettive di fraternità
e di unità fra tutte le persone. Amen. 

21 dicembre - IL BAMBINO METTERÀ LA MANO
NEL COVO DEL SERPENTE
Invitatorio • Inserire sul poster la quinta scena.

G. Nel tempo del Messia si supereranno non solo i conflitti tra i forti e i deboli, ma anche tra gli 
ingannatori e i sinceri. Il serpente, simbolo di idolatria e di peccato (cfr. Gen 3), trova una nuo-
va collocazione nella creazione rinnovata, dove l’uomo non temerà più il male 
e la morte. Un bambino giocherà sulla buca in cui l’aspide, ossia la vipera, si 
nasconde. Un altro metterà la mano nel covo dei serpenti pericolosi. In que-
sto bambino si intravvede l’Emmanuele, il re che nascerà quale presenza del 
Signore in mezzo al suo popolo; un segno povero che indica colui che dovrà 
guidare e difendere. La pace è opera dei «deboli» che, con la loro testimonianza 
e visione, prospettano un mondo migliore per tutti.

Dal libro del profeta Isaia
Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera;
il bambino metterà la mano nel covo
del serpente velenoso (11,8).
Si porta lo striscione: PACE NEL CREATO

Impegno: Come gruppo, si ripulisce un luogo 
dalla plastica o dalle sterpaglie.

PREGHIERA
O Emmanuele, che 
ti innalzi sovrano fra 
i popoli, tu, bambino 
indifeso, insegnaci ad essere semplici come 
colombe e scaltri come serpenti, per sventare i 
piani dei nemici della pace. Amen. 
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16 dicembre - LA PACE SOGNO E FABBRICA
Invitatorio • Si dispiega il poster e si porta il cartellone con le scritte PACE in diverse lingue.

G. Il mondo è bello con la varietà dei colori, la ricchezza delle specie viventi, l’armonia del crea-
to! Si presenta come un affresco e un messaggio di pace, ma noi, spesso, preferiamo 
ignorarlo e trasformiamo il creato in un drammatico scenario di distruzione. 
La voce degli autori biblici, ispirati dallo Spirito Santo, pur cogliendo il peri-
colo della guerra e delle devastanti conseguenze, apre a sentieri di pace. 
Anche noi lasciamoci affascinare dalla mappa della pace, disegnata sul 
poster, per ritrovare la pace oltre ogni paura o tristezza.

Dai discorsi di Papa Francesco
Come possono finire le guerre nel mondo, se 
noi non siamo capaci di superare le piccole in-
comprensioni e i litigi? I nostri atti di dialogo, 
di perdono, di riconciliazione, sono «mattoni» 
che servono a costruire l’edificio della pace. 
L’espressione «Fabbrica della pace» ci dice che 
la pace è da «fare», da costruire con saggezza 
e tenacia. Ma occorre incominciare dai nostri 
ambienti: famiglia, scuola, cortile, palestra, 
oratorio… Ed è importante lavorare assieme 

alle persone che vi-
vono accanto a noi… 

PREGHIERA. Donaci 
la forza della pace!
• Quando siamo stanchi e sfidu-
ciati di fronte all’apparente sconfitta degli ope-
ratori di pace… • Quando il mondo è sfigurato 
da bombe e da proiettili… • Quando si preferi-
sce la distruzione alla costruzione di un mon-
do migliore… 

17 dicembre - LE MONTAGNE PORTINO PACE AL POPOLO
Invitatorio • Inserire sul poster la prima scena.

G. Il Salmo 72(71) canta la gloria del regno messianico. Un versetto 
recita: «Le montagne portino pace al popolo» (v. 3). In ge-
nere le montagne sono il luogo da cui si teme l’arrivo 
dei nemici, un confine da tenere sotto controllo. Inve-
ce monti e colline si trasformano in porte aperte sul 
benessere che il Messia porterà. La guerra costringe 
le persone alla scarsità, alla privazione, alla fame… La 
pace garantisce l’abbondanza e la serenità. Così anche 
un altro oracolo profetico: «In quel giorno le montagne 
stilleranno vino nuovo e latte scorrerà per le colline» (Gl 4,18). 

Dal Salmo 72(71)
O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la 
tua giustizia; egli giudichi il tuo popolo secon-
do giustizia e i tuoi poveri secondo il diritto.
Le montagne portino pace al popolo e le colli-
ne giustizia. Ai poveri del popolo renda giusti-
zia, salvi i figli del misero e abbatta l’oppresso-
re. Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la 
pace (1-8, passim).

Si porta lo striscione: PACE A TE, FRATELLO MIO, 
PACE A TE, SORELLA MIA

Impegno. Ci si scambia un segno di pace.
PREGHIERA. Padre, donaci di trasformare le 
nostre montagne, a volte distrutte da incendi 
colpevoli, in fonti di vita. Fa’ che la pace fra le 
creature ridoni fiducia e speranza a ogni per-
sona e a tutta l’umanità. Amen. 
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18 dicembre - GIUSTIZIA E PACE SI BACERANNO
Invitatorio • Inserire sul poster la seconda scena.

G. Nella Bibbia «la giustizia» si fonda sulla relazione con il Signore, così da 
vivere in armonia con il creato, nella verità con se stessi e con gli altri. «La 
pace» designa la pienezza e l’integrità della vita, frutto della benedizione 
di Dio e impegno di corresponsabilità. Giustizia e pace sono doni di Dio, 
affidati alla responsabilità di ognuno, sostenuto dallo Spirito Santo, in at-
tesa della fine dei tempi, quando saremo giudicati sulle opere di giustizia, 
di misericordia e di pace. In Gesù giustizia e pace si manifestano in modo mirabile, 
compenetrate nella sua persona.

Dal Salmo 85(84) 
Amore e verità s’incontreranno,
giustizia e pace si baceranno.
Verità germoglierà dalla terra
e giustizia si affaccerà dal cielo.
Certo, il Signore donerà il suo bene
e la nostra terra darà il suo frutto;
giustizia camminerà davanti a lui:
i suoi passi tracceranno il cammino
(vv. 11-14).

Si porta lo striscione: 
PACE NELLA NOSTRA SOCIETÀ
Impegno. Ognuno compie 
un gesto di pace e di bontà verso un povero.
PREGHIERA. Signore, non abbiamo la pace, per-
ché non viviamo nella giustizia verso di te e 
verso gli altri. preferiamo le scorciatoie degli 
imbrogli e dei tranelli. Insegnaci che la pace e 
la giustizia sono chiamate a baciarsi e che, vi-
vendo nell’una, si edifica l’altra. Amen. 

19 dicembre - UN GERMOGLIO SPUNTERÀ
Invitatorio • Inserire sul poster la terza scena.

G. Come capita spesso anche a noi in momenti difficili, il re 
Acaz (VIII sec. a.C.) vive una situazione di scoraggiamento; non 
si fida di Dio e sarà castigato per la sua infedeltà: il suo tronco 
è reciso alla radice; tutto sembra distrutto! Ma proprio da que-
sta radice Isaia promette che spunterà un nuovo germoglio. Si 
tratta di un nuovo principio, opera della potenza vitale di Dio: 
è il Messia che recherà la pace. Quando le azioni, anche diplomatiche, 
falliscono, Dio non si arrende, ma ricomincia daccapo. È la Ruach (lo 
Spirito) di Dio sul virgulto a far rinascere la vita. 

Dal libro del profeta Isaia
Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,
un virgulto germoglierà dalle sue radici.
Su di lui si poserà lo spirito del Signore,
spirito di sapienza e d’intelligenza,
spirito di consiglio e di fortezza, spirito 
di conoscenza e di timore del Signore (11,1-2).
Si porta lo striscione: PACE IN TUTTO IL MONDO
Impegno: Si prega per la pace in Ucraina e 
nel mondo intero.

PREGHIERA. Venga, 
Signore, su tutti 
noi il tuo Santo 
Spirito.
Egli 
rinnovi la 
speranza di un tempo e di un mondo nuovo, 
come a te piace e come tutti speriamo dalla 
tua misericordia. Amen. 
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